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Il tipo di indagine 

Il rapporto tra crisi economica e salute 
(benessere psico-fisico) studiato 

tramite le valutazioni dei Medici di 
Medicina Generale 









Le caratteristiche del campione 



Questionario 

La parte B: caratterizzazione sociale ed economica del 
territorio. 

La parte A: profilo personale e professionale del medico 

Le parti C e D: esplorazione e misura dello stato di salute e 
di benessere psicofisico generale dei pazienti e della 
domanda di servizi sanitari.  

La parte E: informazioni dal medico circa gli effetti della crisi 
sul suo lavoro e sulle sue prospettive professionali. 



La perdita del lavoro 

RISULTATI 
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La difficoltà economica 
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Il rapporto di “affidamento” 
paziente-medico  
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Il deterioramento  
dello stato di salute 

 



Lo stato di salute è 

PEGGIORE per il 

56,8% dei medici nel sud e nelle isole 

55,3% e il 56,6% nelle aree industriali ed agricole 

57,7% nei comuni con degrado urbano 

56,3% nei comuni con maggior delinquenza 

56,1% nei comuni a maggior traffico 

54,1% nelle ASL ove vivono i ceti produttivi 

62,6% nelle ASL ove è diminuita l’occupazione 

63,2% nelle ASL a maggior malessere sociale 
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Gli effetti della crisi  
sui comportamenti e sulla domanda 



… si informano sulla erogabilità SSN dei farmaci 

… manifestano disappunto per dover sostenere la 

spesa per i vari ticket sanitari 

… seguono regimi alimentari di minore qualità  

… mantengono l’ambiente domestico con 

temperature inadeguate 

Le percentuali dei MMG che riferiscono che i 
pazienti,  PIU’ DI PRIMA … 
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… rinunciato ad assentarsi dal lavoro per andare dal 

medico o fare accertamenti per timore di mettersi in cattiva 

luce con il datore di lavoro 

… rinunciato ad andare dal medico o fare accertamenti per 

risolvere problemi e/o potersi dedicare ad altre incombenze 

ritenuti al momento più importanti della salute 

… trascurato il proprio stato di salute e i sintomi perché 

presi da altre preoccupazioni 

Le percentuali dei MMG che ritengono che 
alcuni pazienti abbiano … 

64,7 % 

55,9  % 

64,6  % 



• La crisi ha un impatto sulla domanda e sui 
consumi sanitari in termini quantitativi e 
qualitativi. 

• La priorità del lavoro rispetto alle esigenze di 
cura e di salute. 

I RISULTATI SONO COERENTI CON 
QUANTO RIPORTATO IN LETTERATURA 



Come impatta la crisi sul medico 



l’88,7% sul profilo “ammontare della pensione” rispetto al passato; 
l’84,5% sulla sicurezza di avere la pensione; 
il 70,6% sulla fiducia nel futuro; 
il 71,2% sui progetti di investimento; 
il 63,4% sulla propria tranquillità e serenità; 
il 59,5% sul proprio umore; 
il 47,9% sullo stato economico personale e della famiglia; 

risposta “molto” e “abbastanza” da: 

“In che misura ritieni che le conseguenze della crisi si 
siano fatte sentire in modo negativo?” 



Sei dell’opinione che la penalizzazione economica del 
MMG e della sua potenzialità organizzativa, in riferimento 
al prolungato blocco dei contratti, possa comportare: 

un aumento degli accessi al pronto soccorso 

“SI” e “probabilmente SI” 

93,4 % 

un aumento dei ricoveri ospedalieri 

72,3 % 

un rallentamento dei processi di innovazione tecnologica 

(sanità elettronica)  

61,6 % 



PER UNA VISIONE DI INSIEME DEI 
RISULTATI …  



• di disagio socioeconomico 
• di fragilità e richiesta di aiuto 
• di disagio psichico e stress 
• di disagio alimentare 
• di consumo di alcol e fumo 
• di bisogno assistenziale 
• di disappunto per il costo dell’assistenza 
• di rinuncia all’assistenza 
• di dilazione dell’assistenza 

Le singole domande ricomprendono 
alcuni indici complessi  
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La crisi produce disagio psichico e stress.  

La gente colpita dalla crisi sviluppa uno stato di insicurezza, 
incertezza, paura ed entra in uno stato psichico riconducibile allo 
stress.  

Il bisogno di assistenza si dilaziona nel tempo o si rinuncia alle 
prestazioni (soprattutto se c’è da pagare ticket o altro).  

Ci si abbandona ad uno stile di vita meno salutare: fumo e alcol 
sono gli antidoti per calmare lo stress.  

Il prezzo che si pagherà in futuro non rientra tra le considerazioni 
individuali che dovrebbero guidare i comportamenti.  

Il prezzo lo pagherà il paese. 




